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Un'intervista del compagno 

Verdini al « Corriere Adriatico » 

<u: 

futuro 

Il PCI guarda avanti, alle 
prospettive politiche delle 

' Marche, mentre si impegna 
• — questo richiedono i forti 

problemi di sviluppo regiona
le della regione — a far com-

:piere alla intesa un «salto 
di qualità», in termini di mi
gliore funzionalità, di più sal
do ancoraggio con le esigen
ze della comunità locale. 

In una-, intervista rilasciata 
al « Corriere Adriatico » il 
segretario regionale de! PCI, 

: Claudio Verdini, precisa in
nanzitutto c h e - « 1 ' accordo 
ha creato le premesse per
ché si potesse attuare ' una 
serie di mediazioni politiche 
che hanno consentito alla 
Regione di produrre leggi po
sitive ed importanti, e di as
sumere iniziative di grande 
rilievo». «Il fatto importan
te e reale — aggiunge il diri
gente comunista — è che for-. 
ze che si sono contrapposte 
per trenta anni, hanno impa
rato a lavorare insieme ». 

v Ma l'intesa -scricchiola?, 
chiede il • giornalista. « Non 
siamo d'accordo sul giudizio 
— è la risposta — secondo 
cui sarebbe prevalente • allo 
interno dell'intesa un proces
so di sfilacciamento: malu
mori, si ci sono. Esistono in
vece le condizioni politiche. 

• per vedere, in maniera sere
na quale possa essere la di
effettuare un salto di qua-

• lità. Ove non avvenisse que-
: lità. Ove non avvenisse que 
sto cambiamento, allora evi
dentemente si aprirebbe un 

. contrasto profondo tra i par
titi dell'intesa ». - •• ••> -^ • '•> 

«Detto brevemente — spie
ga ancora Verdini — che sul 
terreno politico i marchigia-

. ni hanno confermato le scel-
, te operate, che il processo na
zionale si muove con un equi-

" librio che deriva anche dalla 
esperienza marchigiana, in 
presenza di grandi : trasfor
mazioni istituzionali, l'intesa 
ha conferme tali che tendo
no a spingerla In avanti, non 
a metterla in crisi. Tutto ciò 

. tende a spingere in avanti v 
l'esperimento dell'intesa, ma i 
non certo automaticamente: 
c'è bisogno di un confronto 
ravvicinato e questo confron-. 
to può avvenire con la sca
denza statutaria della eie- i 
zione del Presidente del Con
siglio a metà legislatura ». -•• ; 

Quali sono le difficoltà e i , 
difetti?, è la domanda. « Una l 

:-, certa contraddizione è avver-; 

tita nei : ruoli della giunta 
e delle commissioni ed è og-

, gettiva per il fatto che i co-

tàvia non ,sbno pfepqcpti 0in 
giunta. La'presenza'In gom

ita del PCI non sarebbe il 
toccasana, ma certo rappre-

, senterebbe una condizione di 
: maggior equilibrio e l'elimina
zione di una chiara contrad
dizione». Alla domanda se il 
PCI chiede di • entrare • in 
giunta, Verdini precisa: «Ca-

• duta la pregiudiziale verso il 
PCI. la questione si pone da 
sola ed oggettivamente. Non 

. c'è più una preclusione poli- ' 
tica. ed allora? La questio
ne semmai si trasferisce sul 
terreno delle « convenienze » 

. (che non possono essere ri-
' ferite comunque alle situazio

ni del singolo partito, ma al-
. la Regione nel complesso) ». 

Il segretario regionale del 
PCI. rispondendo in modo 
articolato ad un quesito del 
cronista circa le cose da ri
vedere alla Regione, aggiun
ge: «E' un problema in at
tènto esame. Per la elimina
zione ' degli ' squilìbri si può 
valutare l'ipotesi di una revi
sione dell'assetto della Giun
ta (cambi o rotazioni di asses
sori non risolvono la questio
ne) con dipartimenti, coordi
namento degli assessorati del
la programmazione. Non va 
trascurato, l'esame, tra i pun
ti programmatici di una « ri
forma » con l'abolizione degli 
attuali assessorati. Il riasset-

- to della giunta è un tema da 
«onrofondire anche alla luce 
delle diverse (e principali, se 
non uniche) funzioni riserva
te e da riservare alla Regio
ne: la legislazione e la pro
grammazione. Qual è quindi 
la combinazione politica che 
meglio dell'intesa può otte
nere tutto questo? ». 

Sui rapporti con i sociali
sti (la domanda del giornali
sta è cosi formulata: il PSI 
accusa un giustificabile disa
gio e cerca un disimpegno. 
Siamo arrivati ad un con
trasto con • i socialisti?): 
«Tutte le posizioni prese dal 
momento della scelta dell'in
tesa fino ad oggi sono state 
assunte d'accordo con il PSI. 
Andiamo d'accordo anche con 
le problematiche critiche che 
1 socialisti propongono». -

«L'intesa come area di 
maggioranza — conclude il 
compagno Verdini — non ha 
alternative: solo all'interno 
di questa evidentemente si 
può valutare la collocazione 
dei singoli partiti. E* da ri
vedere «dentro» per rende
re funzionale l'accordo a 
quelli che sono i compiti nuo-
TÌ ed impegnativi della Re 
gione». 

Oggi ad tatua dibattito 
sefl'accerdo programmatici 
ANCOMA — O n i . imrxoUdi, 
•Ito «r* 17. m w la «ala dal
la Provincia (Cono Statui
rà) ai avatoja una tavola ro
tonda avi fama: « I aortiti 
di franta alTaccordo politi-
co*propraaNviatico ». I ntarvar* 
ranno: FaWo Senni, dalla 

dalla Fodarationo 
PSI, Marino Capponata, 

dalla r a d i a l i ona 
dal PSDI. Filippo OlaiiolL aa-
protarlo dalla Fadaratiana dal 
PRI, H compapno Mariano 
Guatai» aaprotarto dalla rada 
ratto*» dal PCI, AMo Pannai-

: to, aaorotarlo dalla Fattoi alia 
no dal PI-I. a Otovanni Ranci 

O C 

A chi serve 
la polemica 

contro il PCI? 
Il compagno Navarro Si-

monazzi, segretario regionale 
del PSI, ha dipinto a tinte 
/osche la situazione « politi
ca. istituzione e gestionale 
esistente alla Regione Mar
che » e vi ha intravisto gli 
effetti di alcuni colpi di co
da del centrosinistra eredi
tati tra l'altro dalla passata 
legislatura con giunta • DC-
PSIPSDIPRI. Si può anche 

• convenire su certe preoccu. 
: pozioni del segretario socia
lista. Tuttavia, il consenso 
pur parziale si ferma alla ri
cerca delle cause, che — ap
punto per Simonazzi — sta
rebbero negli influssi (astra
li?) della intesa alla Regio-

! ne Marche, i quali abbacine
rebbero il PCI — ecco il 
rimpallo delle responsabili
tà! — fino ad impedirgli di 
incalzare la £)C. ..•>-=. / 
>Si chiede al PCI di incal

zare di piit i compromessi 
deteriori, i retaggi del cen
trosinistra, ancora vividi tra 
i partners della vecchia al. 
leanza. Ecco uno stimolo da 
non trascurare. Ma veniamo 
al sodo: la politica delle in
tese e quella dell'alternativa 
sono due strategie • diverse, 

'ma per i compagni socialisti 
come Manca e Lombardi, la 
una e l'altra hanno bisogno 
in ogni caso dell'accordo tra 
PCI e PSI. Allora è convin
to Simonazzi che la stizzosa 
smania " polemica contro il 
PCI _ aiuti davvero l'alterna
tiva.' metta sul serio in dif
ficoltà la DC e non rischi 
invece di creare divisioni tra 
le forze di sinistra? . . 

Consiglio comunale di Pesaro sulla Bertelli 

Approvato un odg 
eKlùper l'avvio , f i 

i]ti$èim trattative "v 
Impegno di tutti i partiti - Rientrati i 350 lavoratori 
sospesi - Riprenderanno le trattative per la Fanrni-Fain 

- i . : U i. V i • «"' 

PESARO — La L parte l cen
trale dei lavori dell'ultima se
duta del consiglio comunale 
di Pesaro, è stata dedicata al
la situazione della Benelli, che 
già in passato ha richiamato 
l'attenzione e l'impegno dei 
gruppi politici presenti neh' 
assemblea elettiva della città 
in cui ha sede l'azienda mo
tociclistica ' che impiega ol
tre! 700 lavoratori. Un proble
ma dunque che investe l'inte
ra collettività e" che ha trp-
vato adeguato rilievo - nella 
azione del consiglio comunale. 

Tutte le forze democrati
che presenti in ccnsiglio han
no approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede che 
a 11 governo, considerato che 
lo Stato è comproprietario 
attraverso • la GEPI •' delle 
aziende del gruppo De To
maso. promuova, con la mas
sima rapidità, attraverso i mi
nistri del Lavoro e dell'Indu
stria, incentri tra le parti so
ciali che nel rispetto degli 
impegni assunti aprano le 
trattative per la soluzione po
litica della vertenza». 

Si tratta come è evidente 
di una ' richiesta ' che nasce 
dalla necessità di sbloccare 
una situazione che si fa ogni 
giorno più critica. I lavorato
ri sono impegnati da oltre no
ve - mesi nella vertenza - di 
gruppo e hanno già effettua
to circa 80 ore di sciopero. 

All'approvazione dell'ordine 
del giorno il consiglio comu
nale è giunto dopo un dibat
tito che ha interessato tutte 
le forze politiche.. Pur nella 
ovvia diversità delle posizioni, 
tutti gli interventi hanno ma
nifestato • l'impegno dei • ri
spettivi gruppi ad agire per 
facilitare un chiarimento dei 
termini -di > fondo • della vi
cenda. - . 
" Il dibattito è stato intro
dotto dall'assessore Gennari-
ni che ha parlato a nome 
della giunta. Hanno poi illu
strato le posizioni dei partiti 

Drudi e Tornati per il PCI. 
Clini del PSDI, Giannotti del
la DC, Mazza per 11 PRI, 
Scriboni del PSI. Ha replica
to agli oratori il sindaco Ste
fanini. ••• -• 
> Intanto alla Benelli : seno 
rientrali lunedi i 350 operai 
posti sotto cassa integrazio
ne per due settimane. Il sin
dacato di categoria l'PLM è 
ora impegnato a preparare la 
partecipazione degli operai 
pesaresi alla manifestazione 
nazionale, del gruppo che si 
svolgerà a Milano venerdì 21. ' 

. - . • " - ; •--«- • * * . . , - : - r •• • ' - ' 

ASCOLI PICENO ~ Uno spi
raglio si ' è riaperto per la ' 
soluzione della vicenda della ' 
Fanlni-Fain: le due •' parti. ; 
proprietario • e sindacati, ri- : 
prenderanno a trattare dopo 
la rottura dei giorni scorsi e 
dopo che lo stesso Fanini ave
va addirittura richiesto l'in
tervento del pretore di Ascoli 
Piceno per ritornare in pos
sesso della sua azienda, se
condo lui occupata dagli ope
rai in lotta da più di un me
se centro 44 licenziamenti. 
Per il momento comunque si 
sa die Fanini e i sindacati, 
fino a ieri questo era certo, 
ritorneranno a discutere in 
sede sindacale la vicenda. . 
• La proposta di riprendere la 
trattativa è stata fatta nella 
serata di lunedì nella riunio
ne, alla presenza del sinda
co. tra gli avvocati dell'azien
da e i legali del consiglio di 
fabbrica, dopo che il : preto
re. nella i mattinata, aveva 
rinviato l'udienza a venerdì 
prossimo per sentire altri te
stimoni. I sindacati si era
no dichiarati disposti a con-. 
slderare la soluzione del pro
blema a patto che Fanini si 
fosse messo su di un terre
no di confronto leale e sere
no. La risposta di Fanini è 
stata positiva. Però prima di 
ritornare a discutere con il 
consiglio di fabbrica ha chie
sto un incentro con i rap
presentanti sindacali. 

? ^ C e n t i n a i a di giovani non tornarono a casa a liberazione avvenuta 

ma si arruolarono volontari per la cacciata totale degli invasori 

~*\i «. 

«ad armi pari» 
• .& *•'«. i:'' ' • • ÌV, ' i-Zi »;'-l -,•• : • •••• * • : . , - , • • , . . - • • 

Le gravi provocazioni dei polacchi dell'Armata di Anders perpe
trate nei confronti della Resistenza italiana - Lo smistamento, ;; 
la preparazione e il « battesimo del fuoco » - Il 21 aprile 1945 

il gruppo :« Legnano » scende a Bologna ; ìrH 

Partigiani pesaresi arruolati nel gruppo di combaltimento « Legnano » (por concessione 
Ministero della Difesa): j. -y. ;,:.:: ' ~ •• ; ' .'^-.- ' •-' : » - ' ' -v •!•- • .\$\ 

Sabato ad Ancona anche la banda dell'esercito 
ANCONA > — Nell'ambito ' della " manife- • 
stazione nazionale per il CIL ed i Gruppi 
di Combattimento, la Banda dell'Esercì- ;' 
to, gentilmente concessa dallo Stato Mag- ' 
giore, si esibirà ad Ancona il 22 ottobre 
alle ore 17 iPiazza Cavour). La Banda: 
dell'Esercito, che ha recèntemente par- ' 
tecipato al convegno bandistico inter
nazionale per la « KIELER WOCHE » sul-. 
le sponde del Mar Baltico, è stata costi
tuita nel 1964 come unico rappresentante ( 
musicale dell'intera Forza Armata.-

Il » 2 giugno di quell'anno, il nuovo 
Corpo musicale in uniforme storica as
solveva il suo primo compito di rappre
sentanza aprendo la sfilata militare lun
go i Fori Imperiali e chiudendola con 

- : .- ' .A 
gli onori al presidente della Repubblica. 

' La Banda ha fisionomia logistico-disci- ; 
plinare autonoma, è organizzata in Cor
po ed è comandata da un Ufficiale su-, . 

• periore d'arma; attualmente dol Col. F. . 
ICalogero Rinaldi. Essa è composta.dagli ,-

organi del comando, dal reparto coman- , 
•- do e servizi, dal drappello trombettieri 

e tamburini e dal corpo musicale. Il drap
pello è formato da 34. uomini di leva che 

- sfilano in testa al corpo musicale e por-
, tano, alle trombe, le drappelle dei corpi 

dell'esercito. Esso ha un maestro diret
tore ed un vjce direttore, è composto da 

• 102 sottufficiali in servizio permanente 
',' effettivo, la maggior parte dei quali di- . 

plomata in conservatorio. 

RIUNIONE A FERMO - Ampia disponibilità dei Comuni del distretto n. 15 Dalla Corte di Cassazione di Ancona 

L^emblé^^àoilèci t tóìwtt^ della- H^giÒTO'pé^¥Ìè^nmiaÌre-le richiesta - Èa-
somma a disposizione del governo regionale è di 15 miliardi -Gruppo di lavoro 
per predisporre le scelte prioritarie - Privilegiate scuola materna e dell'obbligo 

* • — 

l Confronto aperto con i giovani 
contro ̂  le « forze dello sfascio » 
v* -'f-1- -A ' •-'Hf.--'---'. ::'- :- :, ;- -àv^ C i,xl-:v.-l: ;^'-; i ••-'S:.'''-. 

ANCONA — In vista delle ormai prossime elezioni dei di
stretti scolastici, che segneranno un ulteriore passo in avanti 
verso la democratizzazione della scuola, si è riunito ad An-

' cena ' il Consiglio •• provinciale del PCI per fare il punto 
sulla situazione scolastica attuale." - . - . . : -

; - Come ha ricordato il compagno Fava nella relazione in-
: troduttiva, a è in atto una partita tra le forze del rirmova-
- mento e quelle della conservazione e la scuola costituisce 
uno dei maggiori banchi di prova. I recenti avvenimenti di 

: Roma e di Torino hanno dimostrato che c'è chi tenta di 
impedire nuove ccnquiste alle masse popolari e alle sinistre 
giocando sulle contraddizioni, della nostra società. Occorre 

>, battere ogni • tentativo volto a questo scopo, instaurando 
innanzitutto un dialogo e un confronto aperto con i giovani ». 

; ' Il bilancio di due anni di organi collegiali, pur con 1 
limiti e gli errori che vi sono stati, può considerarsi comun
que positivo: si è assistito ad un processo importante di 
«alfabetizzazione politica» e di educazione civica, con una 
partecipazione notevole di studenti e genitori, per lo più 
operai, artigiani, contadini alla vita democratica della scuola, 
secondo la piattaforma delle liste unitarie presentate nelle 
passate elezioni. Occorre dunque dare una ' giusta impo
stazione alla campagna elettorale, ma soprattutto bisogna 
sviluppare al massimo il ruolo che debbono svolgere gli 
enti locali. =•- -.--•••• .-••••••••••;.---.--. 

«Ancora nel nostro partito — ha aggiunto il presidente 
della Commissione scuola della Regione, Mombello —, non 
c'è la tensione necessaria in rapporto alla posta in gioco. 
Occorre che il partito diventi padrone di tutta la tematica. 
perché in questo caso è necessario imporre il terreno di 
gioco agli altri, non esserne trascinati. 

Nel dibattito è intervenuto, tra gli altri, il compagno 
Bellucci, della segreteria regionale, che ha sottolineato come 
la battaglia per il rinnovamento democratico della scuoia'' 
sia uno dei punti cardine della fase politica che stiamo 
vivendo. Altri interrenti seno stati fatti dai compagni Aquili, 

, Romagnoli, Maiolini. Carini. Sturani. 

FERMO — Nella sala consi
liare del Comune di Fermo 
ha avuto luogo un'assemblea 
dei Comuni che fanno parte 
del distretto scolastico n. 15. 
La riunione, indetta su ri
chiesta dell'assessorato regio
nale all'Istruzione e Cultura, 
aveva lo scopo di •' riesami
nare le richieste presentate 
dai Comuni in relazione al 
secondo programma triennale 
di edilizia scolastica. La som
ma . effettivamente a dispo
sizione della Regione, infatti, 
ammonta a circa 15 miliardi, 
corrispondente ai finanzia
menti richiesti dai soli Co
muni del nostro distretto. • -

ET per questo che la Re
gione, in attesa dell'insedia
mento dei competenti consigli 
scolastici distrettuali, ha invi
tato i Comuni a tenere una 
o più assemblee al fine di rie
saminare le proprie richieste, 
per mettere poi in evidenza 
quelle che si ritengono me
ritevoli di maggiore conside
razione, trasmettendo alla Re
gione stessa un elenco gene
rale che riporti le richieste 
dei Comuni secondo un ordine 
di priorità tra essi concor
dato. ••-•-• • ••" - •• : ' 
r L'assemblea ha visto la pre

senza della quasi totalità dei : 
Comuni. Alla relazione intro
duttiva, tenuta dall'assessore 
Massimo Tomassini. del Co
mune di Fermo, sono seguiti 
numerosi interventi. • 

Un secondo elemento - posi
tivo che va richiamato è pro
prio l'atteggiamento costrut
tivo, e non campanilistico, di

mostrato dai rappresentanti 
dei Comuni intervenuti. 

Allo scopo di predisporre 
l'elenco di interventi da tra

smettere alla Regione, è stato 
costituito un gruppo di lavoro 
composto dai rappresentanti 
dei Comuni di Porto S. Elpi-
dio, Porto S. Giorgio, Fermo, 
Rapagnano, Monte Giorgio, 
Pedaso e Monte Vidon Com
batte. L'ipotesi che esso prov
vedere a collaborare sarà ve
rificata in una prossima as
semblea. 

I criteri indicati al gruppo 
di lavoro vedono privilegiata 
la scuola materna e la scuola 
dell'obbligo, - con particolare 
riferimento al completamento 
delle opere iniziate. In dif
formità dalle indicazioni re
gionali, si è ritenuto anche 
di privilegiare le ristruttura
zioni. •-- •.. -r •> 
-•• Si è prospettata infine l'Op
portunità di un convegno sui 
temi del distretto e delle 
prossime;; scadenze elettorali 
ad esso connesse. Ciò sia per 
meglio chiarire I compiti di 
tale - importante organo, sia 
per favorire la più ampia e 
cosciente partecipazione, spe
cie da parte dei genitori. I 
comuni intendono, pertanto, 
essere presenti assolvendo an
che una funzione essen
ziale di stimolo e di coordi
namento •-' 
- Se una valutazione globale 
dell'incontro è possibile, que
sta non può che riguardare 
la grande maturità dimostra
ta da tutti ~ . 

Ciò lascia ben sperare an
che per i successivi Impor
tanti appuntamenti che atten
dono i Comuni in relazione ai 
temi specifici (comprensori, 
unità sanitarie locali, ecc.) 

Respinto il ricorso 
dell'ex presidente 

dell'Ente di l a i 

Era stato dichiarato colpevole di contravvenzione 
alla legge sul lavoro a termine - Le parti lese ini-
zieranno le azioni per il risarcimento - dei ; danni 

ANCONA — La Corte di cas
sazione ha respinto il ricorso 
proposto _ dall'ex Presidente 
dell'Ente di sviluppo, rag. 
Maugini. contro la sentenza 
del pretore di Ancona che lo 
aveva dichiarato colpevole di 
contravvenzione all'articolo 5 
della legge n. 230 del 18 aprile 
1962. norma che disciplina il 
rapporto di lavoro a termine. 

La sentenza del pretore di 
Ancona, pertanto, è definitiva 
ed esecutiva, per cui le parti 
lese (si parla di un centinaio 
di persone che hanno lavorato 
temporaneamente nell'Ente di 
sviluppo e per » le : quali " non 
era stata regolarmente appli
cata la .legge) inizieranno su
bito le azioni in sede civile per 
ottenere il risarcimento . . 

L'Ente ' di sviluppo aveva 
sostenuto la non applicabilità 
della predetta legge nei rap
porti di pubblico impiego, poi
ché questi n venivano discipli
nali da ' leggi particolari. Il 
DPR n. 276 del 1971 che di
sciplina le assunzioni a ter
mine dei ministeri e negli uf
fici periferici dello Stato non 
doveva, infatti, applicarsi per-
clié l'Ente di sviluppo è ente 
di diritto pubblico e non am
ministrazione statale, per cui 
doveva applicarsi la legge 230 
del 1962. *- • ^ " 

La vertenza aveva preso lo 
avvìo nel dicembre del 1975 
in seguito ad un esposto pre-

naio 1973 prestarono la loro 
opera presso • l'ente - di * svi
luppo agricolo per liquidare le 
tantissime pratiche di contri
buto ai produttori di olive e 
di olio di oliva per conto del-
l'AIMA. •/-• ;. • , ' ; •:;•.;.-. 
'* Riferiva il denunciante che 
l'ente, sordo '. ai continui ri
chiami del contrattista e del 
sindacato, al rispetto della leg
ge. aveva corrisposto retri
buzioni mancanti di due emo
lumenti: l'assegno integrativo 
e quello tabellare. Inoltre, al
la scadenza del ~ rapporto di 
lavoro, l'amministrazione del
l'Ente non • aveva corrisposto 
il premio esattamente propor
zionato alla durata del contrat
to stesso. . : " - " • * : . -

, Il 26 luglio 1944 la Brigata 
j Garibaldi a Bruno Lugli» so

stenne duri combattimenti a 
j Fontecomiale di Montefelci-
i no. Un gruppo di partigiani, 
j dopo aver effettuaro uno 
I sganciamento si riunì, • nei 
! pressi di una boscaglia. Av-
! vennero accese discussioni. 
' Alcuni imprecavano contro la 

scarsità di armi e munizio
ni: di fronte al tedesco biso
gna sempre sganciarsi fretto
losamente, perchè non si pos
sono sostenere combattimenti 
ad armi pari. Questa è la 
realtà della guerriglia: una 
amara realtà che pesa sui 
combattenti. Chi dirigeva il 
gruppo, sostenuto da altri ele
menti più politicizzati, propo
se che a liberazione avvenu
ta, tutti si arruolassero con 
gli Alleati. 

L'impatto con la liberazio
ne fu amaro e deludente. La 
V Brigata Garibaldi «Pesa
ro » e la « Bruno Lugli » t'eii-
nero-disarmate al completo. 
Il distaccamento uBalducei», 
unitamente al suo comandan
te Bobbato, venne addirittura 
messo in campo di concentra
mento insieme a repubblichini 
e tedeschi prigionieri: gli Al
leati non fecero distinzione 
tra partigiani e nazi-fascisti! 
' Tra i « liberatori » si distin

sero i polacchi dell'Armata 
di Anders: il loro anticomu
nismo si manifestò in gravi 
provocazioni nei confronti del
la Resistenza italiana. Le lo
ro simpatie erano rivolte ai 
collaboratori dei tedeschi e al 
mondo agrario e reazionario. 
In questa situazione, appena 
fummo a conoscenza del ban
do n. 8 per l'arruolamento 
volontario, molti partigiani 
pesaresi partirono. Questi gio
vani avrebbero potuto godere 
la liberazione, per la quale 
lottarono e molti loro com
pagni caddero, ma decisero di 
continuare la lotta a ad armi 
pari» questa volta, per con
tribuire alla totale cacciata 
dell'invasore. 

La quasi totalità degli ar
ruolati vennero assegnati al 
Gruppo di combattimento 
« Legnano » e parecchi faran- ' 
no parte di reparti speciali 
d'assalto. Con i " « vecchi » 
combattenti di Corsica, Sar
degna, Montelungo, Cassino, 
Filottrano, ecc., il primo mo
mento fu difficile. Il tempo 
permetterà ai volontari di po
liticizzare gli anziani e dar lo
ro anche un ideale, una fede, 
una prospettiva per il futuro 
di cittadini. 

. "• Dopo alcuni mesi di inten- ' 
sa preparazione militare, i 
battaglioni " furono i impiegati 
in prima linea i7i una zona 
cuscinetto tra la 5. e V8. Ar
mata alleata, sul fronte ap
penninico, davanti a Bologna. 
Ci fu un «rodaggio» di al
cune settimane e finalmente 
il « Legnano » venne impegna
to nell'offensiva generale del 
10 aprile 1945, distinguendosi 
nei combattimenti di quota 
459. ove te perdite italiane 
furono importanti a causa del 
terreno completamente mina
to e perchè i tedeschi si di
fendevano entro casematte di 
cemento armato a filo di ter
ra, costruite durante la lunga 
stasi del fronte durata circa 
sei mesi. La posizione nemi
ca venne, comunque, presa 
d'assalto e nel combattimen
to avvenuto nel cimitero di 
Vignale, si distinse Sebastia
no Curati, di Pesaro, che ri
marrà ferito e salvato dai 

suoi compagni. Ricoverato in 
ospedale, non potrà vivere i 
momenti entusiasmanti della 
liberazione del Nord. 

In previsione dell'attacco fi- ', 
naie si continuò ad « assag
giare» le posizioni tedesche., 
In una di queste azioni ti . 
distinguerà Ilario Andratini,, 
di Pesaro', già militante del , 
GAP di S. Maria Febbrecce, r 
che aveva conosciuto il carce 
re repubblichino e condanna
to a morte. 

Finalmente fu sferrato l'at- ' 
tacco: i tedeschi furono mes- . 
si in rotta. Il 21 aprile 1945 , 
il Gruppo « Legnano » scese 
a Bologna. L'avanzata avven- ; 
ne tra mille difficoltà a cau
sa " del terreno minato: un ' 
piccolo caposaldo nemico, pò- ' 
teva infliggere perdite dolo- ; 
rose. I tedeschi dovevano es- ' 
sere sorpresi nei loro « covi », 
e d tale scopo vennero co
stituite speciali pattuglie col ' 
compito di snidarli, avanzan
do senza farsi notare sia di 
giorno, che di notte. La lo- ' 
ro azione fu facilitata dalla • 
presenza di un partigiano bo- • 
lognese che conosceva bene 
la zona, il quale permise la • 
cattura di diverse decine di '• 
prigionieri senza subire per
dite alcune. •" ' " "" v • 

La popolazione bolognese ci ' 
tributò accoglienze trionfali, 
soprattutto perchè • eravamo 
italiani. La città, già libera 
ta nella -notte dai partigiani, : 
si presentava ordinata. Ci 
rendiamo subito conto della 
grandiosità del i movimento 
partigiano nel Nord. ••'.-••-•-: 

Dopo Bologna, il Gruppo •• 
« Legnano » continuò l'avan- • 
zata verso Brescia, attraver
sando Modena, Reggio Emilia \ 
e Parma: ovunque la popò- : 
lozione era festante. •-̂  i 

V ultimo * combattimento • 
L'enne sostenuto a Ponti sul : 
Mincio, nei pressi di Peschie
ra. Su questo episodio ripor- . 
tiamo l'ordine del giorno del •• 
68. reggimento fanteria, n. 95 » 
del 1. viaggio 1945: « Ieri po
meriggio. la fraternità fra pa
trioti e gruppi di combatti- . 
mento, è stata consacrata col . 
sigillo del sangue in un com
battimento a sud di Peschic-. 
ra. nel quale un animoso nu
cleo della 104. compagnia ar
diti, volò in aiuto di una for- . 
mozione partigiana che non -, 
riusciva con i propri mesti-
ad avere ragione di un for-_ 

• te reparto 'tedesco ostinato a 
" morire combattendo. Cinque , 
arditi caduti e 3 feriti, co- .\ 
stituirono il prezzo con il qua- , 
le ta resistenza tedesca ven
ne travolta dopo selvaagio 
corpo a corpo. I partigiani \ 
offersero la vita di due uo- [ 
mini per riconsacrare la loro . 
volontà di sterminare i tede
schi che. ancora sono sul suo- ' 
lo d'Italia. Trenta cadaveri , 
teutonici rimasero sul terre-. 
no. Trenta rimasero prigio
nieri». , . . . : 

Renato Pezzolesi 

• OGGI CONSIGLIO 
DI QUARTIERE s 

ADRIATICO-VITTORIA-
oggi, alle ore 18, presso la • 

sede della DC (via Trieste -
18) i si riunisce • il consiglio 
di quartiere Adriatico-Vitto
ria-Passetto. - All'ordine del ' 
giorno, anche qui. • l'esame •• 
delle varie manifestazioni In -
onore del corpo italiano di • 

. liberazione. ;• 

ed al tema generale del de- j sentato all'ispettorato provin-
centramento amministrativo ! ciale del Lavoro da parte di 
previsto dalla legge 382. . 1 tanti contrattisti che dal gen-

Importante novità dell'editore anconetano Bagoloni 

Un tascabile «al margine 
La collana inaugurata dal l ibro « I l gioco, la pista e il segno » - U n impegno 

V a produrre cultura in una zona decentrata util izzando le possibilità locali 

PROVINCIA DI I i PROVINCIA DI 

ANCONA 

ANCONA — Un fattore di 
notevo'.e importanza cultura
le, soprattutto per la nostra 
regione, è costituita in que
sti giorni, dalla pubblicazio
ne. da parte dell'editore an
conetano Gilberto Bagaloni, 
del primo volume della serie 
dei «Tascabili», ri compito 
di aprire questa nuova «col
lana » è spettato a Francesco 
Scarabicchi con II gioco, la 
pista e il segno, un libro che 
raccoglie nove conversazioni 
critiche con Luciano Ansel
mo Libero Bigiaretti, Valen
tino Bompiani, Giuseppe Bo-
nura. Giuseppe Brunamonti-
nl. Bruno Fonti. Alfredo Giu
liani, Fabio Tombars e Paolo 
Volponi. Il volume, inoltre, 
contiene un « documento » 
sullo scrittore e poeta. Mas
simo Ferretti scomparso a 
Roma nel novembre del 1174. 

L'importana» 4el lavoro di 
Scarabicchi è duplice: da un 
lato . riene proposto un . va

stissimo materiale di studio e 
di ricerca relativo a dieci 
scrittori marchigiani fra i 
più rilevanti e attivi nel pa
norama della letteratura ita
liana contemporanea; dal
l'altro. l'idea stimolante dì 
tentare una verifica critica 
attraverso la tecnica della 
« conversazione » 

-- Francesco Scarabicchi, at
traverso un sistema organi
co di domande (che spesso 
hanno lo struttura di vere e 
proprie schede critiche ed 
analitiche), organizza un iti
nerario. una sorta di «viag
gio » dentro testi e autori che 
ri«Bce — secondo anche le in
tenzioni dello stesso Scara-
biechi — a provocare e con
cretizzare l'interesse del let
tore per 11 lavoro, ad esem
pio. di Giuseppe Bonura o 
di Alfredo Giuliani, tanto per 
citare due nomi. 
' n Toturnt è arricchito, inol
tra,. 4a un apparato di «Ine

diti » (un racconto di ciascu
no scrittore presente nell'ope
ra) che hanno la funzione di 
«assaggi» letterari, di segni 
minimi mediante i quali il 
lettore può verificare (anche 
se marginalmente) il sistema 
di scrittura, la fisionomia, lo 
stile, eccetera dei dieci auto
ri. Le schede bibliografiche 
(che chiudono ogni «capito
lo » del libro) consentono una 
completa e organica consulta
zione dei testi. 

Come 6i è detto, una «no
vità» editoriale e culturale 
questa dei « Tascabili Badalo
ni » con la quale si mira, a-
gendo con criteri innovativi, 
a produrre cultura m una so
na decentrata, in un territo
rio cosiddetto «al margine» 
senza avere bisogno di mutua
re o importare «modelli» 
esterni, tentando di vatoris-
sare le forse e le possibilità 

do sol 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante appalto 
concorso a norma dell'art. 286 
del vigente T.U. della legge 
comunale e prov.Ie il seguen
te appalto concorso con offer
ta dei prezzi: * •_ •' -; •-- -

IMPIANTO TERMICO NEL
LA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELLTSTITU-
TO TECNICO PER RAGIO
NIERI « G. BENINCASA ». 
Ancona. . - < -.•••.---, 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale • 
Divisione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da.; .- .} .- , ,-: , . . . . . , .: . . ; . , . . .V 

! IL PRESIDENTE • 
% • • * * • • «^*^»^PT»W ^PrJf/Jf^^PjJ 

ANCONA 

CAUSA TRASFERIMENTO 
• ; T DELLA SEDE ? ^ 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN ANCONA 
Casa delle Aste; 

VIA FLAMINIA,'280 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. H e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se
guente appalto: 

LAVORI DI TINTEGGIATU
RA DEI LOCALI AL PIANO 
TERRENO DELLA SEDE 
CENTRALE DELL'ISTITUTO 
TEC. COMM.LE E PER GEO
METRI DI JESI. IMPORTO 
A BASE D'ASTA L. 3.538.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alia 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il « giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da. ; ; -: '•- - .; 

fi . : IL ("RESIDENTE 
(Prtf. Atbarta tari**) 

VI 
I ./ A ; ' j . - . » - • - ': - * ' -. # 

ARREDAMENTI 
PESARO — VIA BELVEDERE, 52 PESARO 

**••>* v 

LIQUIDA 
a PREZZI di COSTO 
* CAMERE DA LETTO 
• SOGGIORNI 
• SALOTTI 
* ARMADI GUARDAROBA 

. . ••. i 
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